
Il capo della Casa Bianca Baken «Dal dialogo con Mosca 
parlerà sul bando mondiale alla cooperazione» 
delle armi chimiche Shevardnadze: «Su un piano 
I commenti dopo il Wyoming nuovo le relazioni Est-Òvest» 

E oggi dalla tribuna dell'Orni 
Bush promette grandi novità 

I «tratti di mar* tra Snevintnad» < Bak« dopo r«ocordo 

Grande soddisfazione a Mosca 
«S'apre una fase positiva 
per le relazioni 
sovietico-americane » 

DAL NOSTRO INVIATO 

Oggi dalla tribuna dell'Orni Bush lancia una nuo
va iniziativa per il bando su scala mondiale delle 
armi chimiche. Ha l'agenda piena di summit per 
il 1990: con Gorbaciov a giugno, con gli Europei 
a fine anno, con il Club dei sette giganti economi
ci in autunno. «Penso che saranno soddisfatti un 
po' tutti in giro per il mondo», dice. Ma c'è chi ri
batte che «sarebbe ora di passare ai fatti». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

pB MOSCA I risultati dei col
loqui che si sono svolti nelle 
montagne del Wyoming sono 
stati accolti nella capitale so
vietica con grande «oddisfa-

^ p ì r o e n t o ^ I l * T u . 
diffuso feri sera. Dopo ì grandi 
pa^l avanti realizzati nel pe-
rtxlo della presjden» (paga* 
nìana, si era entrati In una la-
se di «mutuo adattamento» -
scrive U l'analista Yuri Komi-
iwih /senza, owiameftte, 
espjfciUre l'insoddisfazione 
dei^ovietici per il troppo lun
go Swtodo dJ adattamento.. 
ma adesso, dopo I colloqui 
del Wyoming, Usa e Urss non 
si accontentano più di ricono
scere quello che di buono è 
alato fatto in passato, ma si 
sforzeranno di ottenere *nuo> 
Vi. grandi miglioramenti, nelle 
fc>n>n4s7>oni. Nel commento, 
non c!e nessun» particolare 
enfasi sul (atto che la parte so
vietica, In tutto questo periodo 
di •adattamento», ha spinto 
molto per ottenere risultati nel 
campo del disarmo. Anzi si ri* 
consce'che sarebbe sbagliato 
non vedere nel successo di 
questa tornata di trattative le 
«nutùfl concessioni» che han
no .fatto tutte e due le parti. 
•Le relazioni sovietico-ameri
cane sono entrate in una fase 
costruttiva e produttiva*, scrive 
la Tass. Gli aspetti più delicati 
della trattativa riguardavano il 
problema delta riduzione del
le armi strategiche offensive. 
Le due parti hanno ammassa* 
tp un numero enorme di que
sto tipo di armi devastanti, 
continua la Tass, con l'Unione 
Sovietica che possiede quasi 
3500 missili mobili con 1 Ornila 
testate e gli Usa che hanno 
più di 2000 missili mobili con 
Circa 14mila testate. «La ridu
zione di questi arsenali è uh 
Obiettivo estremamnete com
plicato - commenta la Tass -
ma il nuovo approccio sovieti
co a questo tema ha gettato 
un ponte verso la conclusiva 
la realizzazione del trattato 

sulle armi strategiche offensi
ve». 

Sorge a questo punto una 
domanda. Quanto può aver 
inciso il recente consolida
mento di Gorbaciov, dopo la 
riunione del Polltburo, nel 
successo della trattativa con 
gli Usa? È noto che una parte 
dell'amministrazione america
na sostiene la linea della cau
tela nel rapporto con l'Uiss 
adducendo a motivo la preca
rietà del tentativo gorbaciovia-
no. E se la perestrojka fallisce 
- dicono i sostenitori di que
sta posizione - non ci trove
remmo indeboliti di fronte a 
una eventuale presa del pote
re da parte di esponenti del
l'ala dura del Pcus? È possibi
le, dunque, che l'operazione 
lampo dei giorni scorsi e l'al
lontanamento degli elementi 
anll-perestmJkA dal Polilburo 
abbia potuto indebolire que
sta posizione all'interno del
l'amministrazione Usa e spia
nare la strada agli innegabili 
passi in avanti che sono stati 
realizzati in queste ore nelle 
montagne del Wyoming. 

È forse anche per questo 
che la nota della Tass si con
clude con una nota di forte ot
timismo osservando che sì è 
fatto un passo avanti verso un 
mondo non nucleare e il raf-
fojzamento delle relazioni fra 
Urss e Usa. Oggi a Mosca si 
apre la seconda sessione del 
Soviet supremo detl'Urss. La 
seduta del parlamento sovieti
co sarà aperta da un discorso 
di Michael Gorbaciov. I pn> 
L^mi sul tappeto sono molti, 
dalla crisi economica che si 
manifesta con una drammati
ca penuria di beni nel negozi, 
alle questioni etniche e nazio
nali. Ma è probabile che Gor
baciov parlerà, anche dei risul
tati ottenuti in queste ore sul 
piano delle relazioni intema
zionali. È uno dei pochi ele
menti positivi di questa fase 
travagliata della vita sovietica 
e non mancherà di sotloline-
ralo con la dovuta enfasi. 

••NEW YORK.Dalle cime 
maestose e dal colori autun
nali della natura nel Wyoming 
i riflettori si spostano sul Pa
lazzo di vetro dell'Orni, tra i 
grattacieli di Manhattan- Dal 
tuppertù Usa-Urss si passa ad 
un consenso più ampio. She
vardnadze e Baker sono già 
arrivati ieri sera. Oggi la paro
la, dalla tribuna dell'assem
blea annuale delle Nazioni 
Unite, è a Bush che farà il 
punto sui rapporti Est-Ovest e 
lancerà - a quanto ha antici
pato lo stesso segretario di 
Stato Usa - una nuova propo
sta per bandire su scala mon
diale le armi chimiche. L'in
tervento del presidente ameri
cano sarà seguito a ruota, do
mani, da quello del ministro 
degli Esteri sovietico. 

La sensazione che sia gli 
americani che i sovietici han
no vuluto convogliare al ter
mine del vertice dei ministri 
degli Esteri nel Wyoming è 
che è andata bene, le cose 
marciano. 

•Siamo passati dalla con
trapposizione al dialogo, e ora 
dal dialogo alla cooperazio
ne*, ha detto il segretario di 
Stato Baker, dando per già at
tuato quello che era stato il 
succo della proposta di Gor
baciov. «Abbiamo trasferito su 
un piano nuovo le relazioni 
americano-sovietiche-, ha 
convenuto Shevardnadze. 

•Buone notizie, sono molto 
soddisfatto di quel che sono 
riusciti a fare laggiù», è stato il 
primo commento di Bush che 
ha voluto essere il primo ad 

annunciare alla stampa, sui 
campi di golf di Kennebunk-
port, subito dopo una telefo
nata di Baker, l'accordo per 
tenere i) primo vertice con 
Gorbaciov -a fine primavera o 
agli inizi dell'estate 1990., 
cioè a fine giugno. .Penso che 
in giro nel mondo saranno 
tutti contenti* ha poi aggiunto. 
Quasi a confessare che la sua 
principale preoccupazione 
era non scontentare nessuno. 

In effetti, nessuno avrebbe 
ragione di lamentarsi. Gorba
ciov ha ottenuto che si fissas
se una data per il vertice. Col 
riconoscimento implicito che 
Washington ritiene che sarà 
ancora lui l'interlocutore da 
qui a quasi un anno. Ieri in 
un'intervista sulla Nbc l'hanno 
chiesto esplicitamente al con
sigliere per la sicurezza nazio
nale di Bush, il generale Brent 
Scowcroft, se si sentivano ras
sicurati che sarà sempre Gor
baciov al vertice per tutto il 
1990, e lui ha risposto: «Non 
ho alcuna ragione di ntenere 
altrimenti.. 

E Bush ha ottenuto di pren
dersi tutto il tempo che gli oc
corre, di continuare a non do
ver assumere decisioni difficili 
almeno per un po' ancora. 

Quando gli è stato chiesto, 
sempre sul campo di golf, se 
gli appuntamenti non si sa
rebbero potuti anticipare, ha 
risposto: «Cosi ci dà il tempo 
di avanzare su molti fronti». 

La decina di accordi effetti
vamente firmati da Baker e 
Shevardnadze ai piedi delle 
Teton Mountains, in sé ap
paiono modesti, «risultati vali
di ma non spettacolari*, per 
dirla col New York Times. 
Tanto che lo stesso segretario 
di Stato americano al momen
to in cui firmava ha avuto una 
battura come per scusarsi: «Vi 
pud sembrare pochino ma ve
drete più avanti...*. 

E c'è anche qualche dubbio 
sull'effettiva novità anche su 
quella che è stata presentata 
da parte americana come la 
più importante concessione 
da parte sovietica: la rinuncia 
a collegare la riduzione dei 
missili strategici alla limitazio
ne dell'Sdì. Sostanzialmente 
l'intenzione di levare di mez
zo la pregiudiziale Sdi «lascia
mo perdere, non ne parliamo 
più delle guerre stellari*, l'ave
va annunciata Io stesso Gor
baciov alla vigilia del summit 
del dicembre 1987 a Washing
ton. La risposta di Scowcroft a 

chi lo intervistava è stata: «SI, 
ma adesso l'hanno detto 
esplicitamente*. 

Non c'è che dire, il 1990, 
l'anno in cui si concluderà 
metà del termine di Bush, è 
denso di appuntamenti: il 
summit con Gorvaciov in giu
gno, il summit dei 7 giganti 
economici dell'Occidente for
se spostato all'autunno, il se
condo megasummit dell'Euro
pa dell'Est e dell'Ovest «entro 
Natale*, se ce la faranno a 
concludere un accordo sul di
sanno convenzionale. 

Ma c'è chi fa notare che 
«giunto com'è ormai alla con
clusione di un quarto del suo 
mandato presidenziale», sa
rebbe anche ora che «alle pa
role Bush facesse seguire ì fat
ti*. Cosi scrive, riferendosi tan
to ai temi della politica inter
nazionale che alle «guerre* in
teme contro la droga e l'emar
ginazione, sul New York 
Times di ieri Mario Cuomo, 
l'uomo che nel 1992 potrebbe 
essere il democratico che con
tende la Casa Bianca al suc
cessore di Reagan. Se Bush 
non lo fa, è la conclusione, al
lora toccherà a noi democrati
ci prendere in mano quelle 
bandiere 

Ucraini 
«Speriamo 
in un gesto 
di CJorby» 
• f i ROMA. «Abbiamo la forte 
speranza che presto la nostra 
Chiesa possa godere della li
bertà religiosa e che si possa 
celebrale quanto prima la di
vina liturgia a Leopoli, tra la 
nostra gente, dopo 45 anni di 
persecuzioni e maltrattamen
ti*. Lo ha detto oggi il cardina
le Miroslav Ivan Lubachivsky, 
arcivescovo maggiore di Leo-
poli in Urss e capo degli ucrai
ni cattolici di rito orientale 
(detti -Uniati*) perché uniti al 
Papa) che sono ancora fuori
legge in Urss per un decreto 
di Stalin del 1946. Egli ha 
aperto stamane a Roma, nella 
chiesa del collegio ucraino sul 
Gianicolo, il sesto sinodo ordi
nario di 18 vescovi, emigrati in 
Occidente, della sua comuni
tà, che conta cinque milioni di 
fedeli non riconosciuti in 
Unione Sovietica ed altri due 
milioni di emigrati. In una so
lenne liturgia di due ore, rile
vata la grande attenzione del
la stampa mondiale su nume
rose manifestazioni degli 
ucraini cattolici in patria, co
me ì digiuni in piazza a Mosca 
ed una marcia fatta a Leopoli, 
domenica scorsa, da lSOmila 
fedeli per chiedere la legaliz
zazione della loro chiesa, il 
porporato si è mostrato ottimi
sta per un buon esito di tali 
azioni ed ha voluto dichiarare 
la sua gratitudine al Papa, che 
nei recenti negoziati coi diri
genti sovietici ha posto con 
chiarezza la questione degli 
•Uniati* ed ha voluto assicura
re in pari tempo la Chiesa or
todossa russa, nella quale fu
rono incamerati nel 1946 gli 
stessi beni degli «Uniati*, che 
questa comunità cattolica «in
tende dare testimonianza nel
le libere terre dell'Ucraina, vi
vendo in pace e in amore con 
tutte le Chiese cristiane». 

Cambogia 
Hun Sen: 
«Fermate 
i khmer» 
m PHNOM PENH. Con il Miro 
definitivo delle truppe vietna
mite dal paese il problema-
Cambogia è tornato ad essere 
df scottante attualità. Proprio 
oggi H primo ministro Hun 
Sen ha rivolto un pressante 
appello alla comunità intema
zionale invitandola a sospen
dere ogni ulteriore rifornimen
to di armi ai guerriglieri. Con
tinuare a lomir loro aiuti mili
tari significa rendere più diffì
cile la soluzione del conflitto 
ed il raggiungimento della tre
gua, ha spiegato il capo del 
governo nella conferenza 
stampa tenuta a Ptinom Penti. 

.Stiamo accorgendoci che il 
nostro nemico sta cogliendo 
tutte le occasioni possibili per 
scatenare una guerra civile e 
le dimensioni di questa guerra 
dipenderanno proprio dAll'at-
teggiamento dei paesi stranie
ri. E giunto il momento di te
ner lede agli impegni presi e 
di sospendere ogni assistenza 
militare. Il miglior modo per 
impedire una guerra civile è 
cessare tutti gli aiuti militari. 
ha affermato Hun Sen. Entro 
martedì il ritiro delle truppe 
vietnamite dal paese sarà 
completato con la partenza 
dell'ultimo dei ventiseimila 
soldati di Hanoi. Per l'occasio
ne è in programma domani 
nella capitale una sotenna ce
rimonia. 

Nell'incontro con la stampa 
Hun Sen ha affermalo che i 
soldati governativi hanno nuo
vamente il controllo di Pailin, 
la città situata nella Cambogia 
occidentale e da tempo attac
cata dai .khmer rossi, che 
rappresentano II pia forte del 
tre movimenti di guerriglia 
che operano nel paese del 
Sud-est asiatico. 

—————" Un morto e diversi feriti per lo scoppio avvenuto nella città di Iurga 

Siberia, esplode un deposito di armi 
Ventimila persone evacuate 

una condotta costruita a po
chi metri dalla ferrovia. La 

Ventimila evacuati da una città della Siberia per l'e
splosione di un deposito di armi. Granate sui centri 
abitati provocano un morto e alcuni feriti. «Negligen- ! K S SESU^JKT; 
za e incuria, alla base d e l l ' e n n e . i ^ ^ e n t J i j J * / ^ ^ ™ * ™ ! p 
catena ininterrotta dì episodi aoVtìti'àìia mancarfeft •* un mozzicone di sigaretta, --• 
di responsabilità: dai treni della Transiberiana saltati 
in aria nel giugno scorso (600 motti) al fiume in
quinato da benzina che prende fuoco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

•ri MOSCA. Ventimila perso
ne sono state costrette alla fu
ga da una piccola città sibe
riana, Iurga, poco meno di 
lOOmila abitanti, nella regione 
di Kemerovo, in seguito alla 
spaventosa esplosione di un 
deposito di armi provocata 
dall'incredibile leggerezza di 
alcuni operai che hanno dato 
fuoco ai vapori di acetone du
rante 1 lavori di manuntenzio-
ne dì un fabbricato militare. 
Secondo «Radio Mosca», non 
ci sono state vittime ma il gior
nale •Trud» ha riferito di un 
soldato ucciso e di parecchi 
altri ustionati. Si sono vissuti 
momenti di vero terrore quan
do dall'arsenale sono partite 
decine di granate verso i cen
tri abitati che hanno centrato 
per fortuna degli edifici non 
popolati. Le bombe hanno 
cominciato a partire in tutte le 
direzioni e decine di esse so

no state successivamente rin
venute, Inesplose, in un peri
metro molto vasto. E ci sono 
volute parecchie ore per spe
gnere un incendio imponente. 
L'emittente della capitale ha 
attribuito la responsabilità del
l'incidente, che avrebbe potu
to avere conseguenze ancor 
piO gravi, a «negligenza, disat
tenzione e flagt rite violazio
ne delle norme di sicurezza». 

Non è la prima volta che si 
ammettono pubblicamente 
maldestri comportamenti e 
imperizia all'origine di inci
denti, dai bilanci nefasti ma 
anche sensazionali per le cir
costanze in cui si verificano. 
Fu il caso dei due treni della 
Transiberiana esplosi, nello 
scorso giugno, mentre transi
tavano a cento chilometri al
l'ora, in direzioni opposte, nel 
tratto di linea in cui si era ac
cumulato I) gas fuoriuscito da 

tò in aria un convoglio carico 
di dinamite nei pressi della 
stazione di Arzamas, a 400 
chilometri a est di Mosca: 90 
morti, 200 feriti, interi quartieri 
distrutti dalla pioggia di ferro 
e fuoco. Sempre «negligenza e 
violazione della disciplina», 
secondo la «Tass», sono stati 
la causa dello scontro di due 
treni merci nei pressi di Arma-
vir, nel Caucaso del Nord, nel
lo scorso luglio. Uno dei due 
treni venne indirizzato su un 
binario mentre era in ripara
zione uno scambio. Nessuno 
si era preoccupato di segnala
re l'inconveniente. Sebbene 
gli incidenti siano diminuiti 
(dai 163 nel 1987 ai 128 
dell'88) il ministero delle Fer
rovie ammette che la sicurez
za «è lungi dall'essere garanti
ta». 

Il panorama delle catastrofi 
(la centrale di Cemobyl è un 
caso a parte) è sconfortante 
Può succedere che un condu
cente di trattore danneggi, per 
disattenzione, una sezione di 
un oleodotto provocando la 
fuoriuscita di quattromila ton
nellate di benzina che si river
sa in un fiume, il Noren. A 

qualche chilometro di distan
za qualcuno getta una cicca 
nell'acqua provocando un in* 
cendio di un lunghissimo trat
tê  d,èl,CQrs#d'*cqui. pppure 
sembra incredibile con quale 
facilità precipitino gli elicone-
n. Nello scorso luglio sono ca
duti due elicotteri militari, uno 
a Vladivostok, sull'autostrada, 
provocando nove morti, l'altro 
in Azerbaigian causando otto 
morti. Il segretario del Pcus, 
Gorbaciov, dopo aver com

piuto un sopralluogo nella zo
na della sciagura di Ufa, dove 
saltarono in aria i treni ideila 
Transiberiana, denunciò'con 
%*p*li diffusa *irre%ons£bil£ 
tà» di molti addetti ai servizi 
pubblici, richiamando tutti al 
senso di responsabilità. Ma in 
un paese sterminato non è 
detto che certi appelli giunga
no tutti a destinazione. Anche 
perché, spesso, mancano nor
me che indichino i comporta
menti da seguire. 

Soviet azero per il Karabakh 
Una legge riafferma 
la sovranità di Baku 
sulla regione autonoma 
! • MOSCA. Il Soviet supremo 
della Repubblica dell'Azerbai
gian ha approvato una leggo 
nella quale si riafferma la scr 
vramtà azera sulla regione au* 
tonoma del Nagomy Kara
bakh. La dichiarazione è in 
connessione con il fatto che il 
16 agosto scorso nel Nagomy 
Karabakh, un «Congresso dei 
plenipotenziari rappresentanti 
del popolo de) Karabakh» ha 
disconosciuto la sovranità 
azerbafgiana sulla regione 
proclamandola «territono indi

pendente dell'unione* e affer
mando di conseguenza che la 
legge azerbaigìana non è-più 
valida nel Nagomy Karabakh 
l , .deputati azerbaigiarù, nei 
corso dei lavori del Soviet su
premo hanno definito questa 
dichiarazione «illegale», l o 
stesso Soviet supremo ha co
munque espresso appoggio 
per la piattaforma del Pcus 
sulla politica delle nazionalità 
approvata al recente Plenum 
del comitato centrale del 

Berlino vieta i visti per Budapest ma i profughi attraversano il Danubio 

Mille fughe in dieci giorni 
Aumentano i clandestini della Rdt 

ARTURO BARIOLI 

• i BUDAPEST. Ai cittadini 
della Hdt che vogliono scap
pare/dal loro paese non è ri
masta ormai quasi altra via di 
fuga che quella dì buttarsi nel 
Danubio e tentare di passare 
a nuoto-dalia riva cecoslovac
c a * quella ungherese. La dra
stica limitatone da parte del
l e autorità tedesco-orientali 
dei permessi per recarsi in 
Ungheria e la stretta vigilanza 
delle guardie cecoslovacche 
hanno ridotto quéi a zero il 
numero degassaggi legali dei 
cittadini della Rdt alla frontie
ra ungherese. Negli ultimi die
ci «tomi Invece i passaggi ille
gali sono stati quasi mille. Di 
essi 265 attraverso il Danubio 
sfidando l'Intenso servizio di 
pattugliamento delle motove
détte àecoslovacche. Arrivano 
la gran parte sulla riva tra Ko-
maròm' ed Esztergom stremati 

al limite dell'assideramento 
(nonostante 11 caldo autunno 
la temperatura dell'acqua è al 
di sotto dei 15 gradi) senza 
abiti, senza soldi, spesso sen
za documenti o con il passa
porto reso illeggibile dall'ac
qua. Due annegati sono stati 
ripescati l'altro giorno presso 
Esztergom. Un'intera famiglia 
di quattro persone è riuscita a 

jpassare sul materassino di 
gomma. Chi non se la sente di 
affrontare la gelida corrente 
del Danubio tenta ancora la 
sorte ai valichi di frontiera A 
Kafka alcuni giorni fa tre auto
mobìli Rdt con 16 persone a 
bordo sono riuscite, accele
rando improvvisamente, a sor
prendere le guardie cecoslo
vacche e a sconfinare in Un
gheria. Ma un poliziotto 11 ha 
inseguiti e raggiunti. Alia sbar
ra di confine con l'Ungheria è 

saltato addosso ad uno di essi 
lo ha maimenatp ma poi ha 
dovuto ritirarsi abbandonan
do la preda. C'è stata una pro
testa scritta da parte unghere
se, una nunione straordinaria, 
la promessa cecoslovacca che 
sconfinamenti del genere non 
si ripeteranno. Ma il rischio di 
gravi incidenti di frontiera è 
sempre presente. 

Altrettanto drammatica 
continua ad essere la situazio
ne anche alla frontiera tra 
l'Ungheria e la Romania. Nel
le ultime settimane la fuga in 
massa dei cittadini della Rdt 
nella Germania Federale attra
verso 1) varco aperto da Buda
pest aveva fatto passare in se
condo piano il problema ru
meno. «Ma - dice II viceminl-
stro degli Interni ungherese 
llcsik - il numero dei profughi 
continua purtroppo a rimane
re alto Ogni giorno dalle 70 

alle 90 persone riescono m un 
modo o nell'altro a passare il 
confine e c'è da attendersi un 
aumento del flusso con l'ap-
prossitnarsi dell'inverno. At
tualmente la gran parte dei 
fuggiaschi non è di nazionali
tà ungherese il che moltiplica 
i nostn problemi perché i pro
fughi non hanno parenti in 
Ungheria e quindi la possibili
tà di un insediamento provvi
sorio, non conoscono la lin
gua e non hanno quindi occa
sioni di lavoro non desiderano 
fermarsi in Unghena ma vo
gliono recarsi in un paese del
l'Europa occidentale Ma j 
paesi europei sembrano avere 
esaurito le loro capacità ricet
tive». 

Un modo diplomatico da 
parte del viceministro per dire 
che a parte l'interesse della 
Germania federale per i tede
schi dell'Est l'Europa non vuo

le saperne del problema dei 
profughi. I rumeni rifugiati in 
Ungheria sono già più di 
20mila e la piccola e povera 
economia ungherese fatica a 
bloccarne il peso. La penuna 
di mezzi si fa sentire: vestirli, 
nutrirli, trovar loro un lavoro e 
una casa sta diventando diffi
cile. Prima dell'arrivo dell'in
verno una parte dei profughi 
potrà essere sistemata in quat
tro grandi impianti fissi tra i 
quali una scuola per ufficiali 
della polizia Ma solo una par
te Molti saranno costretti a ri
manere in sistemazioni di for
tuna Intanto il Consiglio prc 
sidenziale ungherese ha ema 
nato un provvedimento che 
andrà in vigore il 15 ottobre 
che permette la concessione 
ai profughi della cittadinanza 
ungherese a tutti gli effetti con 
le sole esclusioni del diritto di 
voto e del dovere del servizio 
militare 

Riapertura Emissione 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• I certificati di durata quinquen
nale hanno le stesse caratteristiche fi
nanziarie di quelli emessi il 1° settem
bre; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 
• La cedola e semestrale e la prima, 
pari al 6,65% lordo, verrà pagata il 
r.3.1990. 
• Poiché i certificati hanno godi
mento 1° settembre 1989, all'atto delle 

sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 al 4 ottobre 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

97,75% 5 14,43% 12,58% 
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4 l'Unità 
Lunedì 
25 settembre 1989 


